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Prot. n. 68 del 04.06.02026 

AVVISO PER LA SELEZIONE PUBBLICA AI SENSI ART. 7, COMMA 6, D.LGS. N. 
165/2001, PER L’AFFIDAMENTO DI UN INCARICO INDIVIDUALE, IN QUALITA’ DI 
ADDETTO STAMPA IN SUPPORTO ALLA COMUNICAZIONE INTEGRATA DELLA 
FONDAZIONE MUSME, TRAMITE UN CONTRATTO D’OPERA PROFESSIONALE 

Premesso che in esecuzione alla delibera del CdA del 09 aprile 2026, la Fondazione Museo di Storia 
della Medicina e della Salute in Padova (di seguito “Fondazione MUSME) intende avvalersi della 
collaborazione di un/una giornalista per attività di informazione, comunicazione istituzionale e gestione 
dei contenuti editoriali così come dettagliato nell’allegato capitolato di servizio; 

Visti: 
• il D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni; 
• la Legge n. 150/2000 in materia di comunicazione e informazione pubblica; 
• il D.P.R. n. 422/2001; 

È INDETTA 

 
una procedura di selezione pubblica per il conferimento di un incarico professionale di addetto stampa. 

 
Art. 1 - Tipologia di incarico  

Il presente avviso è finalizzato all’attribuzione, previa valutazione comparativa per titoli e colloquio, di 
un incarico individuale quale contratto di lavoro autonomo di natura libero professionale, per prestazione 
d’opera intellettuale quale prestazione di elevata professionalità, da svolgersi senza alcun vincolo di 
subordinazione, inquadrabile nelle disposizioni di cui agli artt. 2222 e ss. del Codice Civile. 

In ragione dell’espressa previsione di cui all’art. 9 della richiamata L. n. 150/2000, che consente alle 
Amministrazioni pubbliche di dotarsi di un ufficio stampa, con dotazione di personale costituita da 
dipendenti pubblici o da “personale estraneo alla pubblica amministrazione, in possesso dei titoli 
individuati dal regolamento di cui all’art. 5, utilizzato con le modalità di cui all’art.7, comma 6 del D.lgs 
n. 29/1993” (leggasi: art. 7, sesto comma, del D.lgs. n. 165/2001), la Fondazione MUSME, pur non 
rientrando nella fattispecie di “Amministrazione pubblica” essendo una fondazione pubblica (ente di 
diritto privato in controllo pubblico), si atterrà – in quanto compatibili - ai richiamati criteri e principi 
normativi per l’individuazione del professionista esterno. 

La prestazione, secondo il dettaglio delle attività previste all’art. 2, è di natura altamente qualificata come 
risulta dai requisiti richiesti al successivo art. 5. L’incarico individuale si configura in un contratto di lavoro 
autonomo d’opera professionale (con partita IVA ed emissione di fattura elettronica o notula con ritenuta 
d’acconto).  

I principali riferimenti normativi per l’espletamento dell’incarico sono i seguenti: 

• Legge n. 150/2000 - Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche 
amministrazioni; 

• D.Lgs. n. 165/2001 (art 7) – Testo Unico sul Pubblico Impiego; 

• DPR n. 422/2001 (art. 5) - Regolamento recante norme per l'individuazione dei titoli 
professionali da utilizzare presso le Pubbliche Amministrazioni per le attività di informazione e 
comunicazione e disciplina degli interventi formativi; 

• Direttiva Dipartimento Funzione Pubblica 7 febbraio 2002 - Informazione e comunicazione nella 
pubblica amministrazione; 

• Testo Unico dei doveri del giornalista (Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti). 
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Art. 2 - Oggetto dell’incarico  

L’incarico ha ad oggetto i servizi di ufficio stampa e relazioni con i media finalizzati alla promozione e 
alla diffusione delle attività, dei progetti e delle iniziative connesse al perseguimento delle finalità 
istituzionali di cui all’art. 1 dello Statuto della “Fondazione Museo di Storia della Medicina e della Salute 
in Padova” (di seguito “Fondazione MUSME). 

Le attività previste dall’incarico sono indicate nell’art. 3 dell’allegato capitolato di servizio. 

L’incarico ha le seguenti finalità: 

a) promuovere l’immagine istituzione della Fondazione e le attività ed eventi del MUSME laddove 
vi sia una partecipazione – anche economica – diretta e/o indiretta della Fondazione stessa con 
soggetti terzi o in concessione da parte della medesima; 

b) incrementare la visibilità mediatica; 
c) favorire la diffusione delle informazioni presso le testate giornalistiche e i mezzi di 

comunicazione; 
d) costruire e mantenere opportune relazioni con giornalisti, redazioni e operatori dell’informazione 

in generale. 
 

Art. 3 – Modalità di svolgimento dell’incarico 

L’addetto stampa, fermo restando quanto previsto dall’ art. 3 dell’allegato capitolato, opererà in piena 
autonomia tecnica ed organizzativa, senza vincoli di subordinazione e senza vincolo di orario, in accordo 
con le indicazioni strategiche della Fondazione MUSME e comunque sempre in stretto raccordo 
operativo con il Presidente della Fondazione stessa.  

L’incaricato è tenuto a rispettare l’obbligo di fedeltà e riservatezza, osservando il segreto professionale a 
proposito di fatti, informazioni, conoscenze, documenti e altro di cui avrà comunicazione o verrà a 
conoscenza nello svolgimento del suo incarico. 

L’utilizzazione di dati, notizie, cognizioni e risultati derivanti dall’opera svolta nell’espletamento del 
presente incarico non è consentita al collaboratore per altri scopi. Alla Fondazione MUSME resta 
riservato, invece, il diritto esclusivo di utilizzare dati, notizie, cognizioni e risultati di cui sopra. 

 
Art. 4 – Durata dell’incarico e compenso  

L’incarico avrà una durata di n. 1 anno a far data dalla sottoscrizione del contratto di collaborazione 
professionale. La Fondazione MUSME si riserva, alla scadenza, la facoltà di prorogare l’incarico per un 
ulteriore periodo di durata non superiore a un anno, previo accordo tra le parti e alle medesime 
condizioni, anche economiche, di cui all’allegato capitolato e ai relativi documenti e atti dell’affidamento. 

Il compenso annuale per l’incarico è previsto in Euro 6.000,00 (euro seimila/00) oltre oneri previsti per 
legge, che va rapportato al periodo di incarico svolto. 

Il compenso sarà corrisposto con cadenza trimestrale, previa presentazione di regolare documentazione 
contabile e di relazione in merito all’attività svolta. 

All’incaricato spetta il seguente rimborso per le spese di viaggio effettivamente sostenute e documentate, 
nel caso in cui debba assicurare la propria presenza al di fuori del territorio del Comune ove ha la Sede 
istituzionale della Fondazione MSUME, per lo svolgimento di attività direttamente e rigorosamente 
connessa al presente incarico: 

• nel caso di utilizzo di mezzo pubblico, previamente autorizzato, verrà rimborsato il documento 
di viaggio; 

• nel caso di utilizzo di mezzo proprio, previamente autorizzato, spetterà il rimborso pari a 1/5 del 
costo di un litro di carburante per chilometro moltiplicato il numero di chilometri percorsi 
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(chilometri risultanti per il viaggio di andata e ritorno) più il rimborso dell'eventuale spesa per il 
pedaggio autostradale e parcheggio; 

• per procedere al rimborso dei costi chilometrici il professionista dovrà esplicitare in notula 
l'autovettura per la quale è effettuato il rimborso chilometrico. 

 
Art. 5 – Requisiti di partecipazione e titoli valutabili 

Possono presentare la propria candidatura i giornalisti in possesso dei seguenti requisiti di accesso e titoli 
specifici, nonché delle caratteristiche e conoscenze personali richieste dal profilo, che saranno verificate 
in sede di colloquio. 

Tutti i requisiti di accesso, di cui alla sezione A), devono essere posseduti dai candidati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione, pena l’esclusione dalla 
selezione, e devono permanere per tutta la durata del contratto. 

Il possesso degli ulteriori requisiti specifici relativi alla parte “B) Titoli specifici – Curriculum formativo” 
rappresentano elementi integrativi utili alla valutazione di idoneità e di merito. 

A) Requisiti di accesso alla selezione: 

a) cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, ai sensi dell’art. 38, commi 
1 e 3 bis, del D.Lgs. n. 165/2001; 

b) godimento dei diritti civili e politici riferiti all’elettorato attivo; 
c) non essere stati destituiti o dispensati o licenziati da un impiego presso una Pubblica 

Amministrazione per persistente insufficiente rendimento in forza di norme di settore, ovvero 
dichiarati decaduti per aver conseguito la nomina o l’assunzione mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da nullità insanabile, e/o non essere stati licenziati per giusta causa o per 
giustificato motivo soggettivo dalla Pubblica Amministrazione ai sensi delle vigenti disposizioni 
di legge e/o contrattuali;  

d) non aver riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato per reati che comportano 
l’interdizione dai pubblici uffici o che impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, 
la stipula di contratti con la pubblica amministrazione. Coloro che hanno in corso procedimenti 
penali, procedimenti amministrativi per l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione o 
precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ne danno notizia al momento 
della candidatura, precisando la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo ha emanato 
ovvero quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale;  

e) non avere procedimenti disciplinari in corso e/o conclusi con l’irrogazione di sanzioni disciplinari 
nel biennio precedente la pubblicazione del presente avviso;  

f) non trovarsi in situazioni, anche potenziali, di incompatibilità e/o di conflitto di interessi 
relativamente allo specifico incarico oggetto del presente avviso; 

g) possesso di Laurea triennale (L), ai sensi D.M. n. 509/1999 o D.M. n. 270/2004, o titolo 
equipollente o di livello superiore; i candidati in possesso di titolo di studio conseguito all’estero 
devono avere l'attestazione di equiparazione o chiedere l’ammissione con riserva in attesa del 
riconoscimento di equivalenza del titolo di studio, dichiarando espressamente nella domanda di 
partecipazione di aver avviato l’iter procedurale previsto dall’art. 38, commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i..;  

h) iscrizione, da almeno 5 anni, all’Albo dei giornalisti, di cui agli artt. 26 e ss. della Legge 3 febbraio 
1963, n. 69 “Ordinamento della professione di giornalista”, con indicazione del Consiglio 
dell’Ordine presso il quale è istituito l’Albo cui si è iscritti, dell’elenco al quale si è iscritti 
(professionisti o pubblicisti), del numero di tessera e della data di iscrizione;  

i) comprovata esperienza professionale di almeno 5 anni, maturata presso soggetti pubblici o 
privati, come addetto stampa o componente ufficio stampa o responsabile comunicazione (quali 
esperienze similari a quella di cui al presente bando) oppure esperienza professionale giornalistica 
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acquisita presso emittenti radiofoniche o televisive, testate giornalistiche locali o nazionali, anche 
on line;  

j) buona conoscenza dei principali applicativi del pacchetto Office, degli strumenti di 
comunicazione multimediale (web, posta elettronica, social media, con particolare riferimento alla 
gestione account FB, LinkedIn e Twitter) e conoscenza di base strumenti di strumenti di mailing 
massivo;  

k) ottima conoscenza della lingua italiana e, preferibilmente, anche buona conoscenza della lingua 
inglese, scritta e parlata. 

l) automunito, con patente B;  
m) possesso casella PEC.  

B) Titoli specifici – Curriculum formativo: 

a) esperienza professionale ulteriore rispetto ai 5 anni richiesti quale requisito di accesso alla 
selezione, acquisita come addetto stampa/componente ufficio stampa o responsabile 
comunicazione presso enti pubblici o organismi privati, oppure esperienza professionale 
giornalistica acquisita presso emittenti radiofoniche o televisive, testate giornalistiche locali o 
nazionali, anche on line; 

b) esperienza professionale in materia di comunicazione scientifica e sanitaria; 
c) esperienze professionali specifiche di settore (es. direzione periodici di comunicazione 

istituzionale, direzione festival culturali o fieristici, organizzazione / comunicazione grandi eventi 
ecc.), responsabile della comunicazione e strategie editoriali; 

d) attività di docenza e formazione in materia di scrittura e comunicazione; 
e) pubblicazioni e attività di moderazione e conduzione. 

Si precisa che tutti i titoli valutabili devono essere descritti analiticamente, riportando gli estremi utili alla 
valutazione del punteggio, pena la non valutabilità degli stessi. 

In particolare: 

- ai fini del computo delle esperienze professionali utili alla maturazione del requisito della “comprovata 
esperienza professionale di almeno 5 anni presso soggetti pubblici e privati…” dovranno essere indicate con 
precisione le date di inizio e fine rapporto professionale: le attività/esperienze coerenti, anche se prestate 
o acquisite presso più soggetti e in periodi differenti, anche non consecutivi, saranno sommate al fine di 
determinare il periodo complessivo utile alla maturazione del requisito; comunque, non sono cumulabili 
le esperienze lavorative svolte contemporaneamente nello stesso periodo e, quindi, andrà specificata 
l’esperienza ritenuta più qualificante per ciascun periodo non sovrapponibile; in ogni caso, non saranno 
considerate esperienze professionali inferiori a giorni trenta; 

- ai fini del computo dell’ “esperienza professionale ulteriore rispetto ai 5 anni richiesti quale requisito di accesso alla 
selezione…” dovranno essere indicate con precisione le date di inizio e fine rapporto professionale: le 
attività/esperienze coerenti, anche se prestate o acquisite presso più soggetti e in periodi differenti, anche 
non consecutivi, saranno sommate al fine di determinare il periodo complessivo utile alla maturazione 
del requisito; comunque, non sono cumulabili le esperienze lavorative svolte contemporaneamente nello 
stesso periodo e, quindi, andrà specificata l’esperienza ritenuta più qualificante per ciascun periodo non 
sovrapponibile; in ogni caso, non saranno considerate esperienze professionali inferiori a giorni quindici; 

- ai fini del computo dell’ “esperienza professionale in materia di comunicazione scientifica e sanitaria” dovranno 
essere indicate con precisione le date di inizio e fine rapporto professionale: le attività/esperienze 
coerenti, anche se prestate o acquisite presso più soggetti e in periodi differenti, anche non consecutivi, 
saranno sommate al fine di determinare il periodo complessivo utile alla maturazione del requisito; 
comunque, non sono cumulabili le esperienze lavorative svolte contemporaneamente nello stesso 
periodo e, quindi, andrà specificata l’esperienza ritenuta più qualificante per ciascun periodo non 
sovrapponibile; in ogni caso, non saranno considerate esperienze professionali inferiori a giorni quindici; 

- il titolo di studio posseduto deve essere precisato con l’indicazione della denominazione, della data in 
cui è stato conseguito e dell’istituzione che lo ha rilasciato (per il titolo di studio conseguito all’estero 
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devono essere indicati gli estremi del provvedimento di riconoscimento dell’equiparazione del titolo 
posseduto a quello richiesto, precisando l’autorità che lo ha emesso ai sensi dell’art. 38, terzo comma, del 
D.lgs n. 165/2001); 

La Fondazione MUSME si riserva di chiedere in qualunque momento ai candidati l’esibizione degli 
originali dei titoli non verificabili presso pubbliche amministrazioni, precisando che, in caso mancata 
esibizione entro il termine assegnato, il titolo non verrà considerato ai fini delle valutazioni, fatte salve le 
verifiche a campione di legge sulle autodichiarazioni sostitutive di atto notorio rilasciate ai sensi D.P.R. 
n. 445/2000. 

La domanda di partecipazione deve riportare in calce l’elenco dei documenti allegati alla stessa. 

La verifica d’ufficio circa l’effettivo possesso dei requisiti di accesso e dei titoli è effettuata per il candidato 
dichiarato vincitore al termine del procedimento di selezione; il controllo delle domande presentate può 
comunque essere eseguito, a campione, in base a scelta discrezionale del Presidente della Fondazione, 
ovvero sempre dove esistano fondati sospetti o ragionevoli dubbi circa la veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute, fatti salvi gli obblighi di cui all’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000. 

All’atto della sottoscrizione del contratto il candidato non deve trovarsi in condizioni di inconferibilità e 
di incompatibilità di incarichi con la P.A. e/o con la Fondazione MUSME, o in situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interessi, ai sensi dell'art. 53 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e dal 
D.lgs. n. 39/2013. 

 
Art. 6 – Modalità di presentazione della domanda 

La domanda di partecipazione, redatta in carta semplice e firmata, dovrà essere corredata da: 

• curriculum vitae aggiornato; 

• copia di un documento di identità; 

• eventuale portfolio lavori.  

La domanda dovrà pervenire entro e non oltre il giorno 22 giugno 2026 tramite PEC 

all’indirizzo: musme@legalmail.it.  

La Fondazione non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del/della concorrente, oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. Non saranno prese in 
considerazione le domande che, per qualsiasi motivo, siano state presentate o spedite oltre il termine 
perentorio stabilito dal presente avviso. 

 
Art. 7 – Modalità di selezione 

L’individuazione del soggetto da incaricare e la conseguente nomina, in relazione al carattere fiduciario 
dell’incarico, sarà effettuata, con atto del Presidente della Fondazione, previa valutazione dei curricula 
pervenuti ed eventuale successivo colloquio.  

Il Presidente della Fondazione sarà coadiuvato nella verifica dei Requisiti di accesso alla selezione e dei 
Titoli specifici di cui rispettivamente ai Punti A) e B) dell’art. 5, da due membri esperti in materia di 
comunicazione.  

Il Presidente della Fondazione, nell’ambito dell’elenco dei soggetti ritenuti idonei a ricoprire l’incarico 
sulla base dei requisiti di professionalità degli stessi, si riserva la più ampia autonomia discrezionale nella 
valutazione dei candidati per la verifica della congruenza delle professionalità possedute con le 
caratteristiche ricercate, tenuto conto del carattere di fiduciarietà dell’incarico di collaborazione autonoma 

mailto:musme@legalmail.it
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e dell’esclusione di procedure comparative di tipo concorsuale. Tale discrezionalità è esercitabile anche 
attraverso l’esito negativo al conferimento di incarico. 

 

Art. 8 – Valutazione e criteri di selezione delle domande 

Fermo restando quanto stabilito nel precedente art. 6, l’elenco degli idonei a ricoprire il ruolo sarà 
determinato come segue, per un massimo di 30 punti attribuibili: 

a) esperienza professionale ulteriore rispetto ai 5 anni richiesti quale requisito di accesso alla 
selezione, acquisita come addetto stampa / componente ufficio stampa o responsabile 
comunicazione presso enti pubblici o organismi privati, oppure esperienza professionale 
giornalistica acquisita presso emittenti radiofoniche o televisive, testate giornalistiche locali o 
nazionali, anche on line: 1 punto per ogni anno, fino a un massimo di 10 punti; 

b) esperienza professionale in materia di comunicazione scientifica e sanitaria: 1 punto per ogni 
anno, fino a un massimo di 10 punti; 

c) esperienze professionali specifiche di settore (es. direzione periodici di comunicazione 
istituzionale, progetti culturali, teatrali, museali o fieristici, organizzazione / comunicazione grandi 
eventi ecc.), responsabile della comunicazione e strategie editoriali: 0,5 punti per anno fino a un 
massimo 6 punti; 

d) attività di docenza e formazione in materia di scrittura e comunicazione: fino a 2 punti; 
e) pubblicazioni e attività di moderazione e conduzione: fino 2 punti. 

 

Art. 9 – Trattamento dei dati personali 

La Fondazione MUSME in qualità di titolare (con sede in Via San Francesco, 90-94 a Padova – PEC: ; 
musme@legalmail.it tratterà i dati personali conferiti per la partecipazione al presente bando, con 
modalità prevalentemente informatiche e telematiche, per le finalità previste dal Regolamento (UE) 
2016/679 (RGPD), in particolare per l'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque 
connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e 
di analisi per scopi statistici. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della partecipazione alla selezione ed essi potranno essere 
comunicati a terzi (sia pubblici che privati) qualora ciò sia previsto dalle norme ovvero quando necessario 
per lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’ente o per preminenti esigenze di interesse pubblico. 

Il trattamento ha per oggetto anche dati sensibili e giudiziari ed è diritto dell’interessato effettuare – ai 
sensi, nei limiti e con le modalità di cui agli artt. 15 e ss. del RGPD l'accesso ai medesimi, la richiesta di 
rettifica, aggiornamento e cancellazione, nonché l’opposizione al trattamento. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Provincia di Padova con sede in Padova (Italia), Piazza 
Antenore n. 3 – CAP 35121. Contatti del Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) ai sensi dell’art. 
37 del Regolamento U.E. 679/2016 (RGDP) - email: dpo@provincia.padova.it  

Per la consultazione dell'informativa completa si rinvia al sito internet della Fondazione MUSME, sezione 
Privacy Policy: https://www.musme.padova.it/privacy-policy-2/.  

 

Art. 10– Disposizioni finali 

Il presente avviso è pubblicato sul sito istituzionale della Fondazione MUSME e sui siti istituzionali degli 
enti soci fondatori. 

La Fondazione si riserva la facoltà di: 

a) chiedere ai candidati eventuali chiarimenti in ordine al contenuto delle dichiarazioni e dei documenti 
presentati; 

mailto:musme@legalmail.it
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b) modificare, prorogare o revocare il presente avviso. 
c) di non procedere, per motivi di pubblico interesse, all'affidamento dell'incarico ovvero di procedere 

all'affidamento anche in presenza di un unico candidato, purché in possesso dei requisiti richiesti. 

Per informazioni contattare la Segreteria del MUSME: segreteriamusme@gmail.com   

Con la presentazione della domanda il candidato dichiara di accettare tutte le condizioni di partecipazione 
alla presente procedura, comprese le disposizioni del presente avviso. 

 

Padova, lì 04 giugno 2026 

       Il Presidente della Fondazione MUSME 
                        Dott. Franco Nicastro 
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